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In r|.;u.-Ki ^jirri) fdicc per voi, lasciale che alzi la dabolo mìa 
voce, o vi dimostri V affetto che per entrambi vivissimo io nutro. 

Sono pochi cenni sopra 1' otto importante che andato a compie- 
re, e samplici consigli, parto di povero ingegno, che volentieri spero 
vorrete accattare, perniando che so non altro, hanno almeno jl pre- 
gio di esser dottati dal profondo del cuore. 

Forse parrà strano ad alcuno cho si giovane ancora e di età e 
di esperienza, mi accinga a dar dei consigli, a chi por la educazione 
ricevuta da nnoratissimi ed affettuosi genitori, no ha forse meno di 
nitri bisogno, ma spero mi compatirete pensando allo innumerevoli 
i, ho dovuto sopporta- 
nti tempo il 

Il Mstbimohio; checche so ne dica, ò uno degli atti più solenni 
della vita; e per osso infatti che si fondano le famiglie, che sono 
alla loro volta il fondamento della società, dalla morale e dal lavoro 
della quale dipende senza dubbio la morale e In ricchezza dello Nazioni. 

La Scrittura ci narra come vanisse da Dio stesso voluto a be- 
nedetto il primo il/alrimonio. 

■ Non È bene (disse Dio) cho l'uomo sin solo; facciamogli un aiuto 

ii che a lui rassomigli. . . . Mandò il Signora ad Adamo un 

« profondo sonno; c mentre egli era addormentato gli tolse una 
u delle sue costole. ... e dalla costola che aveva tolto od Adamo, 
i ne fabbricò il Signoro una Donna o monello ad Adamo. E Adamo 
disse: « Questo adesso È osso delle mìe ossa, e carne della mio car- 
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i ne. . Per la quel cosa 1' uomo lascerà il padre suo e I» madre, 
■ o starti nnilo ilio sua moglie, e saranno solu una carne (fien. II. 
. 18, 91, Si.) c riempia la terra, e assoggettatela fluid. 1, 28). » 

Questa etto importali Usano fu sempre celebrato fino da antico 
eoo solennità, affine [li garantirne la durata, e dare maggiore in- 
cremento alla società, ed \i'.h iv'.L'i'itio: solo, alcun.; NhkÌ'iijì idolatra 
ed incivili, oppure dimentichi! degli lividi torli compii dei padri 
loro, lasciarono degenerare il matrimonio iti dissolutezza, ma sempre 
infiacchirono e perdettero la loro prisca potenza e ricchezza. 

11 Matrimonio viene considerato anche come contratto, perclii 
entrambi i Coniugi min nShli erriti, a concorrere con i loro beni, 
onde far fronte ai pesi resultanti dalla loro unione, e età k naturale, 
giacché un solo coniuge non sempre potrebbe provvedere da solo 
ai medesimi. 

Como atto impcrt.H]tissiino >'■ ssiiipra fiat: tenuto da tatti i po- 
poli civili, ed infatti non può mere altrimenti trattandosi di due 
pèrsone che giurandosi fedeltà od amoro, si uniscono per tutta la 
vita, assoggettandosi a sopportare a vicende i sollievi e le amarezze 
che provengono dal medesimo. 

Per quanto sopra 6 accennato, i Legislatori di tutti i tempi B 
di tutti i luoghi corcarono di promuovere questo vincolo, elio il 
primo vincolo della catena sociale. (Ami -'li F.hrei dL-p ruzzarono i ce- 
libi, e crederono soggette all' ira, divina lo donno sterili. Gli Ateniesi, 
privarono della facoltà di coprire impieghi gli nomini Sonia prole, e 
dall'altra parte sollevarono dal peso delle sfolte il padre di tre figli, 
e da ogni ]<aa pubblico chi ne avesse cinque. In alcuno località poi 
i celibi erano assoggettati a dolle multe, in altre svergognali pub- 
blicamente in alcuni giorni dell' anno. 

Anche le ìi-giri miMerne fanrivono il padre di dodici figli vi- 
venti, [rifatti in Tosatila avanti la guerra d' indipendenza del ISiiO, 
questi ero esente da ogni tossa o balzello, ed anche attualmente (se 
non erro) lo leggi italiane concedono a! padre povero di dodici figli 



he. conte sopm Ito l'iii espressi, dalle primo hanno vita. 
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TI arni deca-li incito fi .-.i.-it-i [ìurtirito certamente dalla immura- 
hta, che da qualche tempo si addensa e sorvolo qual pestifero morbn 
rullìi superficie della terra, non troncato neppure nello Nazioni clic 
si reputano le più civili; sciagura cbe il più della volte suole togliere 
e troncare per sempre la tranquillila in un numero considerevole di 
famiglie. Infatti quando i costumi degli uomini erano tali quali si 
addicono a creatura fatte a sembianza di Dio, raramente si vedevo 
1' interesse anteposto all' amore, cosa cho spesso suole ora accadoro. 
e oi6 portava che la felicità dalle famiglie, non veniva si di sovente 
a turbarsi come accada oggigiorno. E bollo allora dovevo ossero il 
vedere entrambi i coniugi fare a gara, per trotaro i mezzi ondo al- 
leggerirai scambievolmente '« fatiche-i e togliersi i pensieri che procac- 
cia la difficile cura di una famiglia, a anll'altra pensare dopo questo, 
che ad' educare coli' esempio, o coli' istruzione la prole prediletta. 

Da ciò ne veniva cbe i figli ammaestrati alla scuola della mo- 
rale, lungi dall' essere effomminati e viziosi, come lo sano la mag- 
gior parto dei giovani moderni, forti robusti di mente, e di corpo. 
■ nuli' altro aspiravano che alla gloria propria, alla gloria della 



calcata dai padri loro, divennero mulli ed eHèmminati. E facile e il 
comprenderò come esso possa esser fatale, poiché molti non conten- 
tandosi di vivere modestamente chiedono al vizio per appagare i ioni 
capricci, quello che non può somministrar loro lo scarso guadagno 
di un lavoro manualB, e molti altri gettan nel vizio lo somme che 
sopravanzano ai loro bisogni, sommo cho con ìmparcggiabtl vantag- 
gio potrebbero somministrare ad incremento delle ^rli e delle Industrie. 

No e a credersi cho tutte le inquietudini che spesso vollo ama- 
reggiano le famiglie, derivino solo dal lusso, o doli' immoralità: 
poiché molto volto alcuni individui non portati per carattere a que- 
st' atto, o compiutolo in ctA uolla quale non potevano dar luogo alla 
riflessione, non p.>;-;-:iuft il:-.-:ì:-ì;;i:Uil--l al giufrn : v:ti:i'.i?vol-.!. in ci:i 
certamente i d'uopo che ai leghino un buon padre ed una buona 
madre di famìglia; e pretendono di seguitare indifferentemente la 
vita licenziosa dello scapolo, senza cho 1' altro coniugo abbia diritto 
di giustamente risentirsi, cosa che spesso di luogo a 
molte volte irreparabili. 



Secondo il mìo parere dunque quando un individua, uomo spe- 
cialmente ( Ih donua adattandosi più facilmente, essendo più docile 
per natura) si accinge a compiere quest' atto, dava rinunriare a tutto 
ciù cha non si addice ad un capo di famiglia, non ricercando la ri- 
creazione se non nell'interno della medesima, od in ogni modo sem- 

Detto cosi qualche cosa iu generale sul Matrimonio, eccomi a 
parlarvene in particolare. . 

L' indole vostra, 1* amore sincero cho da molto tempo vi lega, 
mi è arra sicura che sarete felici. Ma perche questa felicità vostra 
possa esser durevole, d' uopo è che vi assoggettiate ad una vita tutta 
diversa da quella che fino adesso avete tenuto separatamente, «sap- 
piate avere il coraggio di scansare tutti quelli inciampi che ai frap- 
pongono come barriere nel 



sfuggendo tutte quelle cause che sono germe di discordie intestine. 

Prima vostra cura sia poi la educazione dei figli, 6e il cielo ve 
ne concederà; essendo questa la più importante e la più nobile spe- 
cialmente per una madre. Questa educatone prima di tutto la im- 
primerete loro con esempi nobili e generosi, poiché altrimenti se an- 
cor questi fossero favoriti da natura di ogni buona dispoairione al 
bene, facilmente denterebbero dalla retta via, quando i genitori im- 
primessero in loro l' idea del vizio, invece d' insinuare in quei teneri 
cuori massime generose, e tali quali si addicono ad uomini bennati 

Se ne avrete più d' uno amateli -tutti egualmente essendo cosa 
inqualificabile ed ingiusta, quella praticata specialmente da alcune 
madri, che piena di amore per alcuni figli, non possono soffrire al- 
tri. E perchè ciò? di fronte a loro non sono forse tutti eguali? nelle 
vene dei loro figliuoli non scorre forse il medesimo sangue? 

Onde esser tenuti per buoni genitori, ed esercitare fedelmente 
la missione che Dio ha loro assegnato, d' uopo è dunque non seguire 
questa pratica infame, ed avere le stesse cure e lo stesso amore per 
i propri figliuoli indistintamante; perchè questi trovandosi in una po- 
spone dolorosa, non abbiano a maledire alla propria esistanza ed a 
quella di chi dette loro la vita. 

La gioventù fu bene assomigliata al tenero arboscello che privo 
di guida sarà in proda dei venti, e condurrà vita stentata; sa la sua 
guida ù curva, diverrà anche egli curvo; se sarà dritta, l'arboscello 
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crescerà drillo offrendo buonissime speranza ili se. Bisogno dunque 
non illuderai; la moralità dell' uomo dipende per la massima parte 
dall' educazione ricevuta nella aua prima gioventù. 

Fin dà fanciulli amateli dunque egualmente ed imprimete nel 
loro cuore i sacri doveri che la società impone verso la patria che li 
ha visti nascere, verso i genitori che tanto penano per renderli fe- 
lici, ed infine verso la religione degli avi. 

Poiché come una nave non può prendere il largo senza perìcolo 
d' infrangersi, mancante del proprio timone; cosi una Nazione iion 
pud sussistere senza leggi, senza religione, cosa del reato che sem- 
bra intuita neir uomo; giacché esempio mirabilissimo nella scoperta 
del Nuovo Mondo, sì trovarono popoli selvaggi senza vestiario, senza 
tetto, mai senza un capo, senta una religione. 

E tntto queste cose corcate di ottenerle più con i consigli che 
con la forza, essendo quest' ultima più adatta a domare delle bestie 
che degli uomini, cui la natura è stata provvida dal sacro dono della 
ragione, procurando però nel tempo stesso di farvi temere e rispet- 
tare, essendo questo il primo dovere dei Egli, ed al certo la base 
della loro educazione, e della loro morale. 

cialm'eute Benedettini, sappi bene discernero il fra mento dalla ziz- 
zania, scacciando da te intorno quelli esseri schifasi e vili che so- 
gliono talvolta introdursi nelle famiglie sotto il sacro manto dell' a- 
miciziu, cercando con il loro tossico traditore, di avvelenarne la 




sopportato con pazienza i dispiaceri che da questi vi saranno arre- 
cati, e cercato di smascherarli con una condotta scevra da ripren- 
sioni, poiché mentre ni malefici avvezzi alla scuola dell' inganno, snol 
riescire talvolta ottenere il sopravvento coti le parole; sarà loro ìm- 
posaibile gareggialo con voi nelle opero grandi; proprie essendo 
queste, solo degli animi generosi ed onesti. 

Uno dei pensieri più importanti por voi devo essere il rispetto, 
ed il compatimento in quei difettucci, che sono propri di tutte le 
persona nuche le più nobilmente educate, l'oichò altrimenti sparita 
dalla famiglia la mutuo fiducia degli sposi, toltavi la vicendevole 
tolleranza, si suol dar luogo sovente a dissapori, troncando cosi la 
quiete e la paco della famiglio. 

Aborrite sempre l' ipocrisia a 1' adulazione, quando anche ve ne 



iHjlia ri il un dure t'oiipi;.! e liispiaccri. In vostre intoni Sion" sempic 
frutto di inspinusioui furti e generose. 

Non vi lasciate tanto allettare dui divertimenti come quelli clic 
-ovcittc .•C'fliimih. far dimenticare pi' interessi che più d ogni nitrii 
cosa Sobbollii aiata a cuore; e quando stanchi dalle vostro occupazio- 
ni, errata bisogno di un sollievo, cercatelo sempre dentro o fuori 
della famiglia, nella sfera di quelli elle sollevano lo spirito, nobili- 
Divenuti genitori di vaga prole, non dimenticato di essere stati 
tigli, ed abbiate, sempre cari i consigli che vi saranno dati dai vo- 
stri genitori, che più provetti di voi di eli o di esperienza, non 
avranno altra mira nel darteli che il vostro bene. 

Ter quanto il comportano lo vostre forzo aiutato i poverelli, 
nulla essendovi di più bello e nobile nel :tiu!iik>. clic ii togliere d'ilio 
squallore della miseria i dimenticati dallo fortuna, e le vittime della 
sventura. Neil' eseguire qm^f aito pianta. .<:;i!e perù conti e guar- 
dinghi, onde tratti in inganno dalla suddolttà ed ipocrisia di alcuni 
malvagi, che pur troppo pov.m'.e incontrano, non -bliiata ad aiu- 
tare I' infiugnrd agirlo e .il il viàri, invece di sollevar ia miserie. 



Son certo però che per la lionta che vi distingue, compatirete 
ehi per mancanza di tempo, di forze, non ha potuto in miglior modo 

De] resto scjrucudn ■ji:c~ti premiai jxiinste godere una felicita 
duratura e condurre una vilu ilr-lkin-n. se pure fi dato ni miseri 
ninnali conseguire una vera felicita. 

C Mahi 
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